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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:
L’isola dei bambini ; insieme per una società inclusiva!

SETTORE e Area di Intervento:

Settore: Educazione e promozione culturale E- 02 animazione culturale verso i minori
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
L’isola dei Bambini: insieme per una società inclusiva. Parte dall’analisi del contesto sociale e territoriale e che mira a potenziare il tessuto cittadino con nuove e più strutturate competenze e conoscenze. L’obiettivo che si intende realizzare è già evidente nel payoff del progetto “Insieme per una società inclusiva”; ovvero si vuole “fare sistema”, per rafforzare il processo di partecipazione intorno ai diritti dei minori e proporre servizi sempre più accessibili e fruibili a tutti, senza esclusione. Si vuole valorizzare e fare emergere le grandi potenzialità, spesso inespresse nel privato sociale, con particolare riferimento ai servizi ludico culturale rivolte all’infanzia e al sostegno alle famiglie.

Gli obiettivi di progetto sono determinati dai bisogni espressi dal territorio e dalle sue criticità: la necessità di ampliare la qualità delle attività ludico culturale dedicate ai bambini dai 3 ai 12 anni; dare sostegno alle famiglie in ambito extrascolastico, in particolare nei periodi dove è emerge la stagionalità del lavoro; prestare nuovi ed innovativi servizi di conciliazione vita/lavoro; promuovere la partecipazione attiva della cittadinanza attorno alla tematica del diritto dei minori; proporre azioni e strumenti in grado di creare nuove opportunità di lavoro in un area territoriale particolarmente complessa; formare ed informare i giovani cittadini agli strumenti e opportunità di specializzazione, impiego e autoimprenditorialità nel Terzo Settore.
Obiettivi generali del progetto:

- Generare un clima di condivisione e partecipazione sul ruolo del minore nella società.

- Definire un percorso formativo e informativo in grado di migliorare la qualità della vita delle persone, in particolare minori e famiglie, che vivono nell’area di interesse del progetto (Comune di Nardò).

- Investire sulla crescita del capitale sociale e culturale del territorio attraverso azioni che implementino e rendano di qualità le attività ludico creative proposte ai minori di fascia d’età compresa tra i 3 e i 12 anni.

- Accrescere le competenze dei volontari al fine di aumentare il loro livello di occupabilità, in particolare in relazioni ai temi della progettazione e dell’autoimpiego.

- Aumentare il grado di informazione sui valori della cittadinanza attiva promossi dal SCN e nutrire il senso civico della comunità di riferimento a partire dalle fasce più giovani

Obiettivi Specifici

1.Criticità: poca attitudine alla partecipazione cittadina e scarsa conoscenza delle tematiche in oggetto

Obiettivo specifico: Definire percorsi di Empowerment di Comunità per sensibilizzare i cittadini alle tematiche dei diritti dei minori, alle pari opportunità e all’inclusione sociale.

2.Criticità: mancata assenza sul territorio di un’adeguata rete di servizio servizi ludico ricreativi extrascolastici funzionali all’educazione e promozione culturale verso i minori 3/12 anni; poca informazione tra le varie realtà sociali presenti sul territorio

Obiettivo specifico: Creare sistema al fine di migliorare la qualità dei servizi ludico creativi dei bambini e promuovere azioni di partecipazione sociale.

3.Criticità: mancanza di percorsi ludico creativi innovativi e limitati momenti di partecipazione attiva dei cittadini,

Obiettivo specifico: Sviluppare innovazione sociale attraverso la costruzione di una proposta ludico creativa a sostegno delle famiglie disegnata attorno al minore e alle sue personali attitudini. Favorire processi di inclusione sociale e prevenire l’abbandono e la dispersione scolastica e sviluppare momenti costruttivi di relazioni e di aggregazione attraverso il gioco, lo sport, la lettura, e la condivisione

Obiettivi rivolti ai volontari

Nei 12 mesi di Servizio Civile il progetto offrirà ai partecipanti una buona acquisizione di competenze specifiche nel lavoro nell’ambito dell’educazione e della formazione con i bambini. Chi vorrà intraprendere il percorso dell’educazione, con questo progetto avrà la possibilità di valutarla in tutte le sue angolazioni: sarà formato per il servizio che andrà a svolgere e avrà la possibilità di fare un’esperienza orientativa per il proprio futuro, di crescita personale e di cittadinanza attiva nella propria comunità locale. I Giovani Volontari del Servizio Civile avranno l’opportunità di:

1. Lavorare in equipe con gli educatori, gli animatori culturali dei soggetti attuatori;

2. Acquisire padronanza con la metodologia della partecipazione attiva;

3. Migliorare le proprie capacità relazionali;

4. Lavorare con le dinamiche di gruppo;

5. Sviluppare capacità organizzative;

6. Intraprendere percorsi di progettazione sociale;

7. Essere informati sui diritti dei minori, partendo dalla convenzione ONU;

8. •formarsi ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 33)

Obiettivi aggiuntivi per il volontario a bassa scolarità (riserva):

1_sviluppare know-how nella gestione amministrativa di un ente no profit (affiancamento alla segreteria dell’associazione e disbrigo piccole pratiche);

2_gestione autonoma (previo affiancamento temporaneo) dell’aggiornamento dei profili social dell’iniziativa tramite il caricamento di foro e post descrittivi delle attività (potenziamento competenze informatiche di base);

RISERVA: Il progetto prevede l’impiego di 4 volontari di cui uno a favore di giovani con bassa scolarità secondo quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 750 del 17.04.2014, le cui finalità trovano concreta attuazione con le finalità educative e civiche del presente progetto. L’idea alla base è quella di sviluppare strumenti ed azioni capaci di favorire il superamento di forme di discriminazione legate a “barriere” di tipo culturale che di fatto limitano l’accesso al mondo del lavoro ed alla partecipazione attiva alla vita economica e sociale della comunità (secondo quanto previsto dall’art. 3 della Costituzione Italiana).

 Il presente progetto inoltre non intende attivare l’altro tipo di riserva (riserva secondaria) in caso di assenza di candidati nella riserva prescelta.

 Il progetto prevede, alla sua naturale conclusione, di redigere un report con lo scopo di tracciare un quadro di sintesi:

- sulla situazione occupazionale del territorio;

- degli obiettivi raggiunti dal progetto;

- delle esperienze e delle sperimentazioni realizzate;

- delle criticità e dei problemi aperti: rendere pubblico un rapporto sulle attività realizzate.
CRITERI DI SELEZIONE:
Il soggetto capofila, intende avvalersi dei criteri elaborati dal Dipartimento, definiti e approvati con la determinazione del Direttore Generale dell’11 Giugno 2009,n.173.
All. 1 (decreto n. 173 dell’11 giugno 2009)

PUNTEGGI RIFERITI AGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE

PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE ALLA SCHEDA DI VALUTAZIONE DI CUI ALL'ALLEGATO 4 DEL BANDO

SCHEDA

GIUDIZIO FINALE
Fino a un massimo di 60 punti

(Per superare la selezione occorre un punteggio minimo di 36/60)

PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE AL CURRICULUM DEL CANDIDATO DI CUI ALL'ALLEGATO 3 DEL BANDO

PRECEDENTI ESPERIENZE
coefficiente 1,00

C/O ENTI CHE REALIZZANO
(mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.) IL PROGETTO

PRECEDENTI ESPERIENZE

NELLO STESSO SETTORE DEL
coefficiente 0,75

PROGETTO C/O ENTI DIVERSI
(mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.) DA QUELLO CHE REALIZZA

IL PROGETTO
TOT.

MAX PUNTI 30

PRECEDENTI ESPERIENZE

IN UN SETTORE DIVERSO
coefficiente 0,50

C/O ENTE CHE REALIZZA
(mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.) IL PROGETTO

PRECEDENTI ESPERIENZE

IN SETTORI ANALOGHI
coefficiente 0,25

C/0 ENTI DIVERSI
(mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.) DA QUELLO CHE REALIZZA

IL PROGETTO

▪
TITOLO DI STUDIO (valutare solo il titolo più elevato) Laurea attinente progetto = punti 8 ;

Laurea non attinente a progetto = punti 7;

Laurea di primo livello (triennale) attinente al progetto = punti 7; Laurea di primo livello (triennale) non attinente al progetto = punti 6; Diploma attinente progetto = punti 6;

Diploma non attinente progetto = punti 5;

Frequenza scuola media Superiore = fino a punti 4 (per ogni anno concluso punti 1,00)

▪
TITOLI PROFESS1ONALI (valutare solo il titolo più elevato) Attinenti al progetto = fino a punti 4

Non attinenti al progetto = fino a punti 2

Non terminato = fino a punti 1

▪
ESPERIENZE AGGIUNTIVE A QUELLE VALUTATE = fino a punti 4

▪
ALTRE CONOSCENZE = fino a punti 4

Periodo max. valutabile

12 mesi

NOTE ESPLICATIVE ALL'UTILIZZO DELLA GRIGLIA DI SELEZIONE PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI AI SINGOLI CANDIDATI.

Premessa

Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 110 punti, così ripartiti:

•
scheda di valutazione: max 60 punti;

•
precedenti esperienze: max 30 punti;

•
titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza e altre conoscenze: max 20 punti

Il sistema di selezione non prevede punteggi parziali e finali superiori ai valori innanzi indicati, pertanto la presenza di valori parziali o totali più elevati indicano la non corretta applicazione del sistema dei punteggi.

1)
Scheda di valutazione (allegato 4 del Bando)

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo dei candidati è pari a 60. Il punteggio si riferisce alla sola valutazione finale, ottenuta dalla media aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia.

In termini matematici: (Σ n1 + n2 + n3 + n4 + n5 + … n10/N); dove n) rappresenta il punteggio attribuito ai singoli fattori di valutazione ed N il numero dei fattori di valutazione considerati, nel nostro caso N =10. Il valore ottenuto deve essere riportato con due cifre decimali. Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale é uguale o superiore a 36/60.

2)
Precedenti esperienze (allegato 3 del Bando)

Il punteggio massimo relativo alle precedenti esperienze è pari a 30 punti, così ripartiti:

•
precedenti esperienze maturale presso l'ente che realizza il progetto e nello stesso  settore:  max 12  punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 1,00 = 12 ). E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;

•
precedenti esperienze maturate nello stesso settore del progetto presso enti diversi da quello  che realizza il progetto: max 9 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 0,75 = 9). E' possibile sommare la durata dì più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;

•
precedenti esperienze maturate presso l'ente che realizza il progetto in un settore diverso da quello del progetto: max 6 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 0,50 = 6 ).  E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;

•
precedenti esperienze maturate presso enti diversi da quello che realizza il progetto in settori analoghi    a quello del  progetto: max 3 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari   a 0,25 = 3 ). E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile.

3)
Titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza e altre conoscenze (allegato 3 del Bando)

Il punteggio massimo relativo al titolo di studio, alle esperienze non valutate nell'ambito del  precedente  punto 2, alle altre conoscenze è pari complessivamente a 20 punti, così ripartiti:

•
Titoli di studio: max 8 punti per lauree attinenti al progetto (es. laurea in pedagogia, psicologia, sociologia, scienze dell'educazione, ecc. per progetto di assistenza all'infanzia; laurea in lettere classiche, conservazione beni culturali, ecc. per progetti relativi ai beni Culturali; laurea in medicina per progetti di assistenza agli anziani ecc.).

Lo stesso schema si applica ai diplomi di scuola media superiore. Per ogni anno di scuola media superiore superato è attribuito 1 punto (es. iscritto al III anno delle superiori: 2 punti in quanto ha concluso positivamente due anni).

Si valuta solo il titolo di studio più elevato (es. per i laureati si valuta solo la laurea e non anche il diploma; per i diplomati si valuta solo il diploma e non anche i singoli anni delle superiori superati per raggiungere il diploma).

Alla dizione generica di laurea sono riconducibili sia la laurea del  vecchio ordinamento precedente alla riforma  del D.M. 509/99, che la laurea di secondo livello (specialistica) contemplata dal nuovo ordinamento.

•
Titoli professionali: fino ad un massimo di 4 punti per quelli attinenti al progetto (es. infermiere per progetti di assistenza agli anziani o altri progetti di natura sanitaria, logopedista per progetti di assistenza ai bambini, ecc.).

Più titoli possono concorrere alla formazione del punteggio nell'ambito delle singole categorie individuate nell'allegato (es. due titoli attinenti al progetto concorrono alla formazione del punteggio fino al massimo previsto); viceversa per due titoli di cui uno attinente al progetto e l'altro non attinente non è possibile cumulare i punteggi ottenuti. In questo caso viene considerato solo il punteggio più elevato.

•
Esperienze aggiuntive non valutate in precedenza: fino a un massimo di punti 4. Si tratta  di  esperienze diverse da quelle valutate al precedente punto 2 (es. animatore  di  villaggi  turistici, attività di assistenza ai bambini durante il periodo estivo, ecc.)

•
Altre conoscenze: fino a un massimo di punti 4 (es. conoscenza di una lingua straniera, informatica, musica, teatro, pittura, ecc.).

L’attività di monitoraggio sarà un’azione trasversale e continuativa e sarà fatta al fine di valutare:

- i risultati del progetto;

- il grado di apprendimento e crescita formativa raggiunta dai volontari;

- l’effettivo coinvolgimento dei partners del progetto per le mansioni assegnate all’interno del protocollo d’intesa.

Gli strumenti del monitoraggio: somministrazione dei test di monitoraggio: schede di valutazione all’inizio e alla fine di ogni attività; schede di valutazione trimestrale.

Inoltre, sono previste le seguenti modalità aggiuntive di controllo e monitoraggio delle attività:

- riunioni di gruppo periodiche, utili a monitorare in itinere le varie attività;

- schede per la raccolta di informazioni quantitative e qualitative che serviranno

a definire gli elementi che nel gergo del sistema della qualità viene definito

“riesame della direzione”;

- questionari.

Nel contesto delle responsabilità, l’OLP garantirà che le azioni siano definite ed

attuate in modo conforme al progetto, predisponendo rapporti periodici (le schede di

cui prima) sulle esigenze/opportunità di miglioramento, da sottoporre al vaglio

gruppo di lavoro, in occasione della già detta riunione periodica: tali informazioni

torneranno utili nella definizione sia dei successivi progetti sia delle successive azioni di monitoraggio degli stessi.

Inoltre l’OLP, sulla base delle specifiche esigenze riscontrate, promuoverà riunioni, momenti di incontro e diffonderà i suggerimenti necessari a diffondere la consapevolezza degli obiettivi da raggiungere e dei risultati ottenuti.

L’OLP segnala con attenzione tutti i problemi eventualmente riscontrati nell’implementazione della metodologia organizzativo - strutturale scelta, proponendo anche le possibili soluzioni. Nel corso del predetto “riesame” dovrà in particolare essere verificata l'opportunità e/o la necessità di cambiamenti nel sistema organizzativo, di modifiche a metodologie didattiche, e a quant’altro risulti opportuno rivedere. I risultati di ogni Riunione di riesame dovranno essere verbalizzati.

Con riferimento alla formazione, verrà realizzato un Test di valutazione delle

conoscenze in ingresso che verrà riproposto alla fine della formazione, generale e specifica, per valutare l’efficacia degli incontri formativi.

Ci sarà inoltre un questionario di gradimento rivolto ai partners ed ai destinatari del progetto per valutare il livello di soddisfazione in questa esperienza.

Variabili ed indicatori utilizzati per la misurazione dell’efficacia delle attività previste dal progetto:

Gli indicatori utilizzati sono quelli indicati nella parte obiettivi: in ogni monitoraggio viene cioè verificato se gli obiettivi attesi, siano in fase di raggiungimento oppure no e se i tempi di realizzazione delle attività indicati in progetto siano rispettati.

Indicatore principale, che fa da metro di riferimento per il successo di ogni singolo

progetto, è il raggiungimento degli obiettivi proposti.

Indicatore secondario è il rispetto dei tempi di attuazione del progetto: il loro mancato rispetto comporta azioni correttive con definizione dei tempi di attuazione, in quanto in fase di progettazione non è possibile stimare con certezza se il numero di volontari e le ore di servizio a loro richieste corrispondano effettivamente a quanto previsto in fase di progetto e a quanto richiesto dalla comunità.
POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO:
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 4
Numero posti con vitto e alloggio: 0

Numero posti senza vitto e alloggio:4
Numero posti con solo vitto:0
Sede di attuazione del Progetto : Via Savonarola n. 1, Nardò (Lecce)
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: volontari saranno formati on the job e attraverso formazione specifica come animatori di ludoteca, avviando nuovi percorsi professionali o consolidando percorsi di studio già avviati nel settore socio-educativo. Durante il progetto le 4 unità saranno coinvolte nelle consuete attività che l’associazione svolge come ludoteca, nell’organizzazione di azioni divulgative e di sensibilizzazione rispetto al SCN e in attività di simulazione d’impresa. Quest’ultima azione consentirà ai volontari di fare esperienza dell’organizzazione e gestione del lavoro in ludoteca in ogni fase, soprattutto amministrativa e gestionale. La Riserva svolgerà, altresì, mansioni aggiuntive come previsto nella tabella degli obiettivi, in modo tale da fornire ulteriori strumenti di apprendimento in relazione all’utilizzo base del pc e alla gestione di segreteria.

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
-
SERVIZI OFFERTI (eventuali):
-
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1400

le ore settimanali saranno di 25 0re

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5

Sede di attuazione: Associazione Boys in the World, Via Savonarola, 1 Nardò (Lecce)
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Eventuali tirocini riconosciuti :No
1_Frequenza Corso di Primo Soccorso e conseguimento diploma BLFD and AED - Basic Life Support and Defibrillator

Al termine di questo corso i volontari saranno in grado di:

 riconoscere i segni e i sintomi delle vittime colpite da arresto cardiaco improvviso;

 fornire un’appropriata assistenza durante un arresto respiratorio o cardiaco;

 dimostrare l’abilità nell’utilizzare e prestare soccorso con un AED;

 elencare le procedure per un corretto uso ed un’efficace manutenzione del AED.

La certificazione che sarà rilasciata, superando gli obiettivi previsti dal programma del corso, attesta l'addestramento al primo soccorso a supporto delle funzioni vitali (Basic Life Support), con l’ausilio dell AED (Automatic External Defibrillator) ed è valida anche per il riconoscimento di crediti formativi scolastici.

Sede di realizzazione:

Nardò, Via Savonarola n.1

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

La formazione specifica ha l’obiettivo di preparare e favorire l’acquisizione di strumenti operativi necessari e indispensabili per affrontare con sicurezza e senso di

responsabilità le azioni previste dal presente progetto.

1_Prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro

Durata: 15 ore

Contenuti: I soggetti con compiti di sicurezza all’interno dell’Ente. Rischi comuni e

rischi specifici. Ambito di applicazione dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08. I rischi da

interferenza quali “contatti rischiosi”. Approfondimento sui rischi specifici delle

attività del progetto.

Obiettivi: Fornire ai volontari le conoscenze utili a identificare, ridurre e gestire i

rischi nell’ambito delle attività svolte, nonché predisporre ed applicare le misure di

prevenzione e protezione necessarie per eliminare o ridurre i rischi da interferenza.

2_Aspetti legali e politico-normativi

Durata: 20 ore

Contenuti:

0. Qualità, sicurezza del servizio e privacy nelle attività di ludoteca

1. I Principi della convenzione ONU; Le politiche sociali per l’infanzia e l’adolescenza

2. Le risorse destinate all’infanzia e all’adolescenza

3. L’impegno per l’infanzia e l’adolescenza nella cooperazione 4. Il Piano Nazionale Infanzia

5. Istituti di Garanzia a tutela dell’infanzia e dell’adolescenza

6. Coordinamento a livello istituzionale e tra istituzioni e ONG

8. La legislazione italiana: la procedura minorile civile e penale

9. Il Terzo Protocollo Opzionale alla CRC

Corso di primo soccorso

Durata: 15 ore

Contenuti:

Il corso BLS and AED (adulto e pediatrico) è un corso di primo soccorso per l'uso del defibrillatore condotto in 4 distinti corsi di addestramento: BLS adulto; BLS pediatrico; BLSD adulto; BLSD pediatrico, oppure in un’ unica sessione BLSD adulto e pediatrico.

La certificazione che sarà rilasciata, superando gli obiettivi previsti dal programma del corso, attesta l'addestramento al primo soccorso a supporto delle funzioni vitali (Basic Life Support), con l’ausilio dell’ AED (Automatic External Defibrillator) ed è valida anche per il riconoscimento di crediti formativi scolastici.

Modulo: Progettazione Sociale e d’Impresa

Durata: 40 ore

Il modulo vuole presentare ai giovani volontari tutte le possibilità per realizzare e

poter finanziare le proprie idee, sia nel settore No profit e sia Profit: la costruzione di un progetto di successo.

Contenuti:

1.. Introduzione alla progettazione sociale: la gestione del Ciclo di Vita di progetto (Project Life Cycle Management)

2 Dalle priorità politiche agli interventi: la programmazione comunitaria e nazionale, i programmi e i singoli bandi

3. Progettazione sociale e ricerca dei fondi, introduzione al Fundraising

4. Saper impiegare gli strumenti logici della progettazione

5.L'analisi del contesto e dei bisogni e la definizione degli obiettivi in un progetto

6, L 'approccio del quadro logico (logical framework approach) e il suo impiego nell'ideazione progettuale

7. Saper pianificare le attività, saper acquisire, sviluppare e gestire le risorse necessarie al successo del progetto

8. La pianificazione di progetto e le sue metodologie di analisi e rappresentazione: stesura della WBS (work breakdown structure), analisi del tempo minimo e massimo, analisi dei percorsi critici, scomposizione e rappresentazione PERT e Gantt.

9.Analisi delle competenze, staff di progetto, pianificazione risorse, approvvigionamento e logistica, fabbisogni dello staff, valorizzazione del network

Il Piano delle risorse, approvvigionamento e logistica, accordi coi fornitori o gli esecutori esterni.

10.Il monitoraggio del progetto e le sue principali attività

11.Saper definire i costi di un progetto ed identificare i principali flussi finanziari, la rendicontazione.

Comunicazione e Partecipazione:

Durata: 30 ore

Contenuti

1. Il piano di comunicazione, la strategia da individuare

2. Strumenti di Comunicazione dal logo al social marketing

3. L’Ufficio Stampa

4. Tecniche per la gestione della partecipazione

5. Case History
Durata della Formazione:120 ore

L'ente dichiara di erogare la formazione specifica ai volontari entro e non oltre 90

giorni dall'avvio del progetto stesso.
